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Un'occasione 
importante 

per rilanciare 
ii movimento 

di lotta 
nelle scuole 

Giornata di lotta indetta dai sindacati per lo sviluppo economico 

La manti estazione di ve
nerdì prossimo (alle ore 17 
alla Sala dei Notori) mn il 
compagno Achille Cicchetto. 
membro della Direzione, na
zionale del Partito e respon-

. sabile nazionale del settore 
•'i scuola e ' università, riveste 

un significato politico parti
colare al quale occorre dai e 
tutto il rilievo necessario. 

Due gli obiettivi di /ondo 
della manifestazione regiona
le a comprensori devono 
impegnarsi per assicurare li
na presenza militante): rilan
ciare tra i cittadini il teina 
della riforma della scuola e 
della università, dare impulso 
alla costruzione di un forte 
movimento unitario degli 
studenti medi e universitari 
che sappta tegare l'esigenza 
del rinnovamento del nistemu 
scolastico con la lotta per il 
lavoro e per l'occupazione. 

La discussione sulla rifor
ma dell'università e della 
media superiore è ormai en
trata nel vivo all'interno del
la commissione parlamentare. 
L'accordo progrummatico tra 
ì partiti dell'aico costituzio 
naie impegna tutte le forze 
politiche a mandare in porto 
le due riforme entro questa 
legislatura. Gli impegni sot
toscritti non sono cosa da 
pneo. ma non so?io certo da 
meno le resistenze palesi ed 
occulte die mirano a ritarda
re, ad annacquare o a sabo
tare la riforma. Sarebbe un 
errore lasciare che si discuta 
di una questione così delicata 
soltanto nel chiuso di una 
ristretta commissione parla
mentare. è necessario invece 
che si sviluppi Un dibattito 
di mussa e una consapevolez' 
za allargata per dare soste
gno alle forze riformatrici ed 
evitare tentazioni gattopar
desche. 

La posta in gioco non è 
soltanto quella — pure im
portante — di una formazio
ne culturale e professionale 
delle giovani generazioni che 
sia adeguata ai bisogni con
temporanei e alle trasforma
zioni della società. Perche la 
riforma delta scuola e uno 
dei nodi pericolosamente non 
risolti dell'uscita dalla crisi e 
del rapporto tra giovani e t-
stituzioni democratiche. Chi 
punta allo sfacelo della de
mocrazia e al brusco ritorno 
alfindietro del quadro politi
co sa bene quale carica di 
disperazione possa sprigio
narsi in masse giovanili mor
tificate nel loro livello cultu
rale e condannate alla disoc
cupazione. 

Il rifiuto della mediazione 
politica e la sfiducia nelle i-
stituzioni democratiche, sono 
il terreno più favorevole per 
il diffondersi di posizioni 
corporative • e qualunquisti
che. non importa se masche
rate da confuse ideologie li-
beristiche. Le resistenze 
conservatrici e reazionarie si 
vincono soltanto con un mo
vimento di lotta che sia ca
pace di dare uno sbocco po
litico positivo ai bisogni rea
li. coinvolgendo tutte le e-
nergie rinnoratrici. con l'uni 
ca irrinunciabile discrimina
zione del rifiuto della violen
za e della sopraffazione. 

Invertire la tendenza, re
stringere gli spazi della di
sperazione come delta con
servazione. aggregare e dare 
forza a potenziali energie di 
rinnovamento resta l'obiettivo 
strategico del movimento o-
per aio e democratico. 

La manifestazione col com
pagno Occhetto cade anche 
nel pieno della campagna per 
le prossime elezioni scolasti-

. che dell'ti e 12 dicembre. E' 
un appuntamento importante 
ta cui portata non sempre e 

• adeguatamente avvertita dal
le strutture di partito. Eppure 
si tratta delta più ampia con
sultazione elettorale dopo il 
20 giugno, e di una occasione 
Importante per far crescere i 
livelli di democrazia nella 
scuota e far diventare senso 
comune ta cultura della ri
forma. La manifestazione de
ve anche servire a mobilitare 
fi Partito per questa scaden
za elettorale. 

Stefano Miccolis 

f i ' : , ' i ì ' - Il quadro provvisorio dolio elezioni dei consigli;di classe e interclasse 

Oggi si fermano per otto ore Dai primi dati esce confermata 
i lavoratori delle industrie una elevata affluenza alle urne 

Lo sciopero è stato preceduto da centinaia di assemblee - Stamani alle 9 concentramento a Pe
rugia in via Campo di Marte • Comizio di Pio Galli alle 10 a Terni ini piazza della Repubblica 

A Perugia percentuali più alte nei licei e flessioni negli istituti tecnici - A Ter
ni maggiore partecipazione alle elementari - Si pensa già al voto per i distretti 

PERUGIA — Numerose sono 
le assemblee di fabbrica e di 
quartiere che si svolgono in 

TERNI — Lo sciopero di og
gi ' dell'industria avrà - come 
suo momento saliente il cor-

questi giorni in preparazione j teo e il comizio che in piazza 
dello sciopero di otto ore di 
oggi-

A scendere in lotta saranno 
tutti l settori dell'industria e 
dell'artigianato. > Il volantino 
della Federazione sindacale e-
lenca tutti i motivi nazionali 
e provinciali che stanno alla 
base dello sciopero. 

Accanto alla richiesta di u 
na severa politica fiscale, del
l'attuazione del plano decen 

della Repubblica sarà tenuto 
dal segretario nazionale della 
FLM. Pio Galli. ' 

I lavoratori in sciopero si 
concentreranno alle ore 9 in 
piazza Valnerlna. < Alle 0,30 
muoveranno in corteo verso 
piazza della Repubblica, dove 
alle ore 10 circa si svolgerà 11 
comizio. 

Lo sciopero è stato prepa
rato con cura e assemblee si 

naie della casa, di una rlor- I sono svolte nei maggiori 
ganlzzazione delle Partecipa
zioni statali della rapida ap
provazione delle leggi di fi
nanziamento e i piani di set
tore, della realizzazione di un 
serio plano energetico e di 
un impegno nella direzione 
dell'occupazione giovanile, 
COIL, CISL e UIL, denuncia
no anche le gravi situazioni 
verificatesi a livello locale. 

SI parla dell'aumento della 
cassa Integrazione, di un at
teggiamento chiuso degli 
imprenditori, di scarsa di
sponibilità degli industriali 
verso una politica di Inve
stimenti e verso mutazione 
della le»{je sull'occupazione 
giovanile. 

Alcune aziende poi sono 
nell'occhio del ciclone e le 
rispettive direzioni aziendali 
portano avanti una linea di 
attacco più o meno palese al
l'occupazione. Si tratta: della 
SAI, della Po>;zi, dello zuc
cherificio. della IBP. della 
SILPA. della MVR. della SO 
GEI. dell'AVILA. di alcune a 
zlende di natura artigianale. 
' Nella serata di ieri, nel 

quadro delle Iniziative pro
mosse dai sindacati in prepa
razione dello sciopero, si è 
svolta alla sala della Vaccara. 
una assemblea di studenti e 
disoccupati. Questa mattina 
la manifestazione provinciale 
avrà Inizio con il concentra
mento in via Campo di Mar
te. alle ore 9. Da qui partirà 
Il corteo che raggiungerà 
piazza 4 Novembre, dove si 
terrà il comizio. 

complessi industriali della 
provincia e nelle varie azien
de piccole e medie, soprat
tutto in quelle metalmeccani
che dove la tensione per il 
rinnovo del contratto si man
tiene alta. 

Alla « Terni » i lavoratori 
hanno deciso una particolare 
articolazione della partecipa
zione allo sciopero. Oggi 11 
primo turno si asterrà dal 
lavoro dalle ore 0 alle ore 13. 
Il secondo turno sciopererà 
le ultime 4 ore, mentre il 
terzo non lavorerà per nien
te. I lavoratori del primo 
turno, appena Interrotto 11 
lavoro, si • riuniranno nel j 
piazzale interno. Da qui ] 
muoveranno in corteo verso j 
piazza Valnerlna dove si con-

j giungeranno con gli altri la-
| voratori. 
; Al centro delle rivendica-
| /.ioni ci sono l temi nazionali 

intorno ai quali ruota at
tualmente l'iniziativa slndaca-

1 le. A questi si Intrecciano 
l'altri che assumono una più 
; spiccata caratterizzazione lo-
i cale. Le organizzazioni sinda

cali chiedono Infatti che si 
vada a una rapida concluslo-

lizia, nei quali il rischio di 
ulteriori diminuzioni del po
sti di lavoro diventa sempre 
più preoccupante. Ci sono 
poi alcune industrie locali 
che si trovano in cattive ac
que. Tra queste, In particola
re. la Ceramica ternana di 
Otricoli e l'Alteroca di Terni. 
' Alla Ceramica Ternana è 
stato raggiunto un accordo In 
base al quale 1 23 licenzia
menti Bono stati trasformati 
in cassa integrazione. Questa 
notizia confortante è stata 
data sabato al termine di un 
Incontro svoltosi presso la 
sede della giunta regionale. 
al quale era presente l'asses
sore regionale Alberto Pro-
vantlni e al quale hanno par
tecipato i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, 
dell'Associazione industriali, i 
proprietari dell'azienda e il 
sindaco di Otricoli. ' 

Nonostante questa schiarita 
la situazione della fabbrica è 
ugualmente preoccupante. C'è 
l'impegno dei proprietari • a 
tornare nuovamente al tavolo 
delle trattative per lndlvidua-

I re l provvedimenti da pren-
j dere per far uscire la Cera-
I mica Ternana dal tunnel 
I nel quale sembra essersi car

data. 
La situazione dell'AUeroca 

si fa invece sempre più 
drammatica, l'accordo di al
cune settimane fa, In base al 
quale doveva cambiare la 
proprietà, va avanti a fatica 
e ancora sembra lontano dal 
venire alla luce. L'azienda è 
amministrata da un giudice 
nominato dal tribunale, rtia 
lo spettro del fallimento di
venta sempre più reale. Le 
conseguenze sarebbero e-

ne delle vertenze per 11 rln- ! stremamente dannose per i 
novo dei contratti aziendali, 
vertenze per le quali sono 
imoegnate tutte le categorie 

CI sono poi richieste per
chè siano adottati provvedi
menti • per il superamento 
della crisi che attanaglia al
cune piccole aziende locali e 
alcuni interi settori. Tra \ 
quest'ultimi il tessile e Tedi- i 

lavoratori che perderebbero 
in questa maniera tutti i be
nefici che hanno accumulato. 
Non oi sono poi garanzie sul 
mantenimento dei posti di 
lavoro. Tutto questo sta 
creando una situazione al li
mite della tollerabilità. 

g. e. p. 

Oggi inizia 
PAppello 
contro il 
fascista 
Radoni 

P E R U G I A — F r a n c o Ra-
doni , i l teppis ta di destra 
che accoltel lò nel '75 II gio
vane ant i fasc is ta Angelo 
Capora l i , ei p resentare og
gi ne l l 'au la del t r i b u n a l e 
di Perugia . A v r à inizio co
si il processo in Cor te di 
Appel lo . 

L'episodio di sangue ac
caduto due g iorn i p r i m a 
di Pasqua, o r m a i di due 
a n n i fa . provocò profon
do sdegno del l 'op in ione 
pubblica c i t t a d i n a . I n Cor
te d'assise il Radon) fu 
c o n d a n n a t o a 6 a n n i e 8 
mesi per lesioni volonta
r ie aggrava te . N o n f u r i 
conosciuto Il p iù grave dei 
capi di accusa e cioè il 
t e n t a t o omic id io . 

L a ' s e n t e n z a f u q u a n t o 
meno sorpredente . Oggi il 
neofascista t o r n a nuova
m e n t e nel l 'au la del t r ibu 
nale . 

Come si r icorderà il gio
vane Ange lo C a p o r a l i , a 
seguito del la f e r i t a infer-
tagl i ' da l la co l te l la ta di 
R a d o n i . versò per diversi 
g iorni in condiz ioni ' gra
vissime al l 'ospedale di Pe
rugia . > ' 

PERUGIA — Le elezioni dei 
consigli di classe e di inter
classe. quelle che avvengono 
tutti gli anni, sono diventate 
ormai scadenza abbastanza 
usuali per studenti e genitori. 
Le percentuali di partecipa
zione di quest'anno (la vota
zione è avvenuta domenica) 
non sono ancora del tutto 
note. Arrivano dati sporadici 
che consentono appena qual
che Immediata valutazione. 

Nelle elementari l'afflusso 
del votanti ricalca abbastanza 
quello del passato. Si aggira 
intorno al 70 per cento, con 
qualche leggera flessione ri
spetto al 76. 

Per le scuole medie inte
riori di Perugia 1 risultati 
sono completi. L'andamento 
istituto per istituto, è il se
guente: scuola media Carduc
ci 72 per cento. Pascoli 60,8 

ì per cento. Leonardo da Vinci 
i 50 per cento. Ugo Foscolo 62 

per cento. San Paolo 67 per 
cento. Purgottl 67 per cento. 
La flessione rispetto all'anno 

I scorso è appena percettiva, in 
j alcune scuole anzi si ha una 
I leggera tendenza all'aumento 
i della partecipazione. 
j Complessivamente la media 
j si aggira intorno al 63 per 
, cento. 
i Le medie superiori, invece. 
I come del resto in passato. 
! hanno percentuali molto più 
! basse. Se si fa eccezione per i 
', due licei perugini, classico e 
l scientifico, i dati della parte-
| i-ipazione al voto si aggirano 
I intorno al 30-35 per cento. 
I Al Mariotti e all'Alessl. le 
I cifre sono più confortanti. 
j Gli studenti del classico han

no Infatti votato nella per-
| centuale del 61.2 per cento, i 
I loro genitori circa il 10 per 
j cento in meno. Lo scientifico 
! ha invece avuto dei risultati 

abbastanza singolari. Gli stu
denti Infatti che hanno e-
spresso il voto sono 11 59 per 
cento (meno 10 rispetto al
l'anno passato) l genitori so
no il 44 per cento (più 10 per 
cento rispetto al "76). 

Gli istituti tecnici hanno 

invece percentuali molto più ! ta to : ' i l 28.05 per cento del 1 distretto e del consiglio pro
basse. Va tenuto conto che 
simili dati si erano riscontra
ti anche nel '76. Questo tipo 
di scuole sono infatti con
traddistinte da una grande 
pendolarità. Ciò rende evi
dentemente molto difficoltosa 
la partecipazione al voto. Più 
di tutti, come del resto gli 
anni passati, hanno votato i 
genitori delle scuole elemen
tari e delle medie superiori. 

' I dati comunque non sono 
i affatto scoraggianti e testi
moniano Invece di una volon-

! tà di partecipazione che 
spesso scavalca le difficoltà 

; burocratiche che vengono 
ì frapposte nell'espletare que-
/sto diritto da parte soprat
t u t t o delle strutture scolasti-
• che. 
i Le disrunzionalltà e talora 
* le colpevoli inefficienze han
no reso diificile 11 disbrigo di 
tutte le pratiche per il voto. 

Il problema' si ripresenterà 
comunque, e già se ne hanno 
le prime avvisaglie per le e-
lezlonl dei distretti. Come si 
ricorderà ai consigli di classe 
e di interclasse non vengono 
presentate liste, ma si vota 
per la singola persona. La 
valutazione politica perciò è 
Infatti possibile solo In ter
mini di partecipazione. Anche 
quest'anno, nonostante alcuni 
scetticismi della vigilia, geni
tori e studenti hanno ricon
fermato In pieno la loro vo
lontà di partecipare più atti
vamente alla gestione della 
scuola. . -

. La prova del nove su que
sto terreno saranno comun
que le elezioni del distretti. 
L'attenzione ormai si sposta 
tutta su questa scadenza. In 
quell'occasione ben diversi 
saranno gli spazi che si apri
ranno per una gestione nuo
va della scuola. Ormai la 
campagna elettorale è aperta 
anche per le elezioni distret
tuali Tutte le organizzazioni 
di genitori e studenti hanno 
già preparato le liste e i 
programi. Le urne daranno a 
dicembre un responso impor
tante. 

9* me. 

TERNI • Riprende oggi il dibattito sull'intesa PCI-PSI-PSDI 

Si attende i t pronunciamento del PW 
I democristiani avevano precisato la loro opinione nel corso dell'ultima seduta del Consiglio co
munale - Un documento della federazione del PSI sulle pretestuose accuse di « lottizzazione » 

i 

TERNI — Una percentuale di 
votanti superiore a quella 
dell'anno scorso nelle scuole 

| elementari, una percentuale 
i sostanzialmente identica nelle 
j medie inferiori, un cajo neglL 

"^seflinra es*serc*ì ItMìai «pfffi 
j registrato a Terni nella pri-
! ma importante tornata elet-
' torale per il rinnovo degli 

organi collegiali della scuola. 
Domenica si è votato sol

tanto per il rinnovo dei con
sigli di interclasse e di classe 
e i dati complessivi e ufflcia-

i ìi non sono ancora noti. Ci 
TERNI — Riprende oggi in i di contenuti del programmi. ! vorrà qualche giorno. Il 
consiglio comunale la discus- j Si dovrà perciò vedere se In ! Provveditorato domenica è 
sione, lasciata in sospeso mar- , questa circostanza terrà fede j rimasto chiuso e i dati non 
tedi scorso, sull'accordo tra i! J ai propri principi. ! sono stati raccolti. I decreti 

I 

PCI. il PSI e il PSDI per la 
formazione di una nuova 
maggioranza. L'unica inco 
gnita. per quanto riguarda le 
posizioni, resta il partito re 
pubblicano italiano. 

Nel frattempo anche in vi
sta della discussione di oggi, j 
11 dirittivo della federazione i 
socialista si è riunito sabato j 
presso la sala urbinate. Al j 
termine è stato emesso un ! 

La DC ha già espresso la j comunicato nel quale 5i ri 

Concluse le repliche del « Felicino » a Spoleto 
S P O L E T O Si è conclusa il 12 novembre Notevole ò stato il successo del la rasse-

sua opinione nel corso del
l'altra seduta, per borea dei 
suol consiglieri Marinesi e 
Antonelli. una opinione che. 

i come abbiamo già avuto mo
do di riferire, è partita da 
una pregiudiziale critica al
l'accordo. indipendentemente 
dal giudizio sul contenuto po
litico che gli sottosta. 

Una opinione che. come e 
| stato fatto rilevare dal ron-
ì siglieri della maggioranza. 

non avverte le novità che 
j vanno maturando ed è ispi

rata a una logica che non 
può non portare aH'isol.im«,n-
to. Bisognerà tuttavia atten
dere anche un pronunciamen
to di tutte le componenti del 

i gruppo consiliare democrisMa-
I no per verificare se è questo 
, un giudizio comune a tutta 
! la democrazia cristiana. 

L' incogni ta resta il P R L 

sponde alle pretestuose enti 
1 che di « lottizzazione del pò-
j tere ». attraverso l'intesa rap-
; giunta. . 

E' una critica che non rog 
gè. dice il PSI. « basta pen
sare — e scritto nel comu
nicato — che il PSI rinun
cia a un assessorato rispetto 
alla precedente composizione 
della giunta e non per una 
valutazione numerica del rap
porto di forza, ma per una 
valutazione politica, preoccu
pandosi soprattutto della coe
renza con la linea espressa 
dai propri documenti legio-
nali ». 

A tutti quelli che andranno 
a svolgere, con l'avvicenda 

a l T e a t r o Nuovo di Spoleto, con la repl ica j gna . i cui spettacol i h a n n o segnato una che n o n ha ancora f a t t o ;en-
di « F e l i c i n o » di Gianfrancesco M a r i g n o l i la ! ser ie dì « e s a u r i t i » . 
3. Rassegna in ter reg ionale del T e a t r o dia- i Ne l la fo to una scena di « Fe l ic ino ». in 
le t ta le a l la quale h a n n o par tec ipato grupoi i d ia le t to spolet ino. con in p r i m o p i a n o (con 
ar t is t ic i del le regioni Abruzzo. C a m p a n i a . ; I l ber re t to ) l 'autore-attore G ianf rancesco 
Laz io ed U m b r i a . > M a r i g n o l i . 

tire la propria voce e che si
curamente lo farà ogxi. I! 

PRI ha sempre detto di non 
fare delle questioni di schie
ramento. ma delie questioni 

delegati del resto non dicono 
niente a proposito della rac
colta dei dati. Le poche In
formazioni di cui si dispone 
non hanno perciò il carattere 
della ufficialità. '- - . , - , • 

In periferia l'afflusso alle 
urne sembra sia stato supe
riore a quello registrato nelle 
zone centrali. A Amelia net 
due circoli didattici ha votato 
il 65-70 per cento dei genitori. 
Per le scuole elementari non 
si dovrebbe essere, in tutto il 
territorio provinciale, lontani 
dal vero se si azzarda una 
percentuale del 50 per cento 
di votanti, che non differisce 
da quella nazionale. 

Abbiamo raccolto a caso. 
telefonando agli istituti alcu
ne percentuali. Alla scuola e-
lementare di via Mazzini ha 
votato il 55.24 per cento dei 
genitori. L'afflusso è stato 
maggiore di quello dell'anno 
scorso che fu del 49 per cen
to circa. Alla scuola elemen 

mento che ci sarà nella nuu- j tare di quartiere Italia, fre-
va m'unta, compiti non certa- ! »"«"i»i« »«« v>n i^.mt,ini io 
mente facili il comitato dire 
tivo rivolse l'augurio di pio 
firuo lavoro ». Il senso dell* 
nota socialista è quindi que"-
lo di ribadire la mpneanza tìi 
difficoltà interne per quanto 
riguarda l'avvirendame.ito 
che dovrà esserci alla sruidn 

del comune di Terni. 

Replica della giunta regionale alle polemiche sul funzionamento della « macchina pubblica » 

Non contribuiscono a far chiarezza! propositi scandalistici 
PERUGIA — Macchina pub
blica regionale: è di nuovo 
polemica? *•*•--, 

Se ne parta molto in que
sti giorni. Lettere di dipen
denti affisse sulle bacheche 
del dipartimenti, missive che 
vengono date alla stampa. 
Che succede? Se lo doman-

totalilà del - personale è di 
fatto male. poco, per nulla 
utilitxata. non essendo messa 
in condizione di lavorare m 
modo efficiente e partecipato. 
mentre i vertici politici del!» 
amministrazione - perseguono 
prevalentemente una politica 
del personale elitaria, per.so-

! ¥- i« l ìeM#»o «\ c n n r 4 t * 111 t rt Q n t t n . dano in molti, e qualcuno | nalistica. e soprattutto ant:e-
ovviamente in maniera molto i conomica. 
interessata e strumentale, t Nel campo giuridico ad e-

Nei giorni scorsi alle roda- I semaio, tutta l'attività edi
zioni dei quotidiani arriva j tenziosa è affidata ad av\o-
una lettera di tre procurato- j rati esterni, orescindendo dal 

stato di confusione e dplla 
politica assolutamente insod
disfacente della gestione del 
personale dell'ente regione. 
ma questo non è che un e 
sempio, in quanto vi sono al
tri sintomi che o*ni giorno 
in modo allarmante alla Ho 
sione come in altri comuni. 
determiano il fatto che se 
vi è. come in effetti vi è. pa 

l'apparato. 
L'attuazione di tale legisti* 

zione fortemente innovativa 
ha necessariamente presenta
to e presenta tuttora diff:-
coltà meno lievi, alcune d; 
carattere obiettivo, dovute 
anche alla evoluzione della 
materia, altre attribuibili al 
fatto che taluni dipendenti. 
distorcendo il significato dei 

alle effettive esigenze della ' tanza accordi qualificanti 
«mmir.btrazione, secondo I qualificanti. 
una linea di mobilità interna \ Si tratta nel caso di 

rassitismo e spreco nel pubbli- ) principi stabiliti hanno rite-

n legali dell'ente regione 
(Marco Rufflnl. Fulco Ruffo. 
Antonino Masullo) che lan
cia una serie di accuse alla 
gestione del personale da 
parte della regione stessa 

personale dipendente, anche 
se abilitato all'esercizio delia 
professione forense. Ma quel 
che è peggio anche gran 
parte dell'attività istituzioni» 
le degli uffici viene por così 

Secondo l tre: « la Regione ! dire appaltata a consulenti \ 
dell'Umbria, dopo una prima estemi superpagati 
legislatura carica di tensioni 
ideali, sfociate in proposte 
istituzionali e strutturali ric
che di contenuti innovativi 
cui avrebbe dovuto far se
guito un grande impegno di 
attuazione, si è assistito in
vece nella seconda legisla
tura ad un progressivo af-
flosclamento. fino ad arrivare 
come oggi a qualcosa che 
somigli addirittura più ad un 
riflusso che ad una stagna
zione. La situazione attual-

ite è tale per cui la quasi 

L'amministrazione insom
ma utilizza vari soggetti pri
vati per i quali vengono spe 
se rilevanti somme del bilan
cio regionale cavalcando le 
strutture interne e avvilendo 
cosi - la professionalità del 
personale dipendente per il 
quale non e stata mai as
sunta fino ad oggi alcuna 1-
niziativa di aggiornamento e 
di riqualificazione professio
nale. La lettera dei tre pro
curatori continua poi: tale 
vicenda è indicativa dello 

co impiego, esso è imputabile 
quasi esclusivamente a quei 
verTìn politici che troppo 
spesso sono privi della volon
tà e della capacità di utiliz
zare i lavoratori ». 

) Fin qui la lettera dei tre 
j d.pendenti. Poi ieri mattina 
j e arrivata anche una risposta 
i dell'ufficio stampa della g'.un 

ta regionale. 
Nella lettera dell'ufficio 

stampa viene precisato che: 
in materia di personale e di 
organizzazione degli uffici, la 
Regione dell'Umbria è dota
ta, per unanime riconosci
mento. di una delle legisla
zioni più avanzate di Italia: 
con essa si è mirato a con
ciliare la dignità, la respon
sabilizzazione e la professio
nalità dei dipendenti, con la 
esigenza della massima fun
zionalità e produttività del-

nuto di potere coltivare am
bizioni e aspirazioni al privi
legio assolutamente ingiusti 
ficate. 

La lettera in questione ap
pare ispirata da interessi e 
motivazioni di ordine stretta
mente personale, dettata da 
rancore nei confronti di col
leghi e amministratori e si 
qualifica per l'attacco chia
ramente scandalistico e prò 
vocatorio che viene portato 
indiscriminatamente nei con
fronti di tutte le istituzioni 
democratiche 

Nei fatti, la giunta regio
nale e il suo presidente — 
cosi continua la lettera del
l'ufficio stampa — si sono 
limitati semplicemente a ri
chiamare l suddetti dipenden
ti al loro doveri d'ufficio, ov
vero a disporne la colloca
zione fisica nel luogo di la
voro ritenuto più conforme 

che appare ovvia per con 
sentire alla struttura regio
nale quel minimo di attivi
tà che è indispensabile alla 
funzionalità dei servizi. 

Nel caso particolare si fa 
rilevare come la giunta re
gionale. contrariamente a 
quanto i tre dipendenti affer
mano. si sia confrontata più 
volte con loro sulle questioni 
inerenti la funzionalità dello 
ufficio affari giuridici, attra
verso gli assessori specifica
mente competenti, senza per 
questo naturalmente rinun 
ciare alla propria autonomia 
di giudizio circa le decisioni 
da prendere in ordine alle 
modalità del concreto esple
tamento del servizio sulla ba
se di un'organizzazione che 
non può essere assolutamen
te contestato. 

La giunta, il consiglio re
gionale e certamente in mi
sura molto minore rispetto 
a quanto si verifica In tutte 
le altre regioni e In ogni 
pubblica amministrazione in 
genere, si avvale dell'opera 
di alcuni consulenti allo sco
po di garantire alla Regione 
stessa su specifiche proble
matiche di essenziale impor-

un 
rest rittissimo numero di per-

I sone di comprovata e indi-1 scussa capacità scientifica e 
professionale, che prestano la 
loro opera a diretto contatto 

! con l'organizzazione degli uf
fici e con il personale che 
vi lavora dietro una retri
buzione comunque rapportata 
alle retribuzioni del persona
le regionale. 

Va precisato comunque che 
la Regione Umbria, in piena 
coerenza con l'esigenza di 
diminuzione della spesa pub 
blica. fin dai primi mesi del 
75 non ha proceduto ad al
cuna nuova assunzione sotto 
qualsiasi forma. 

La lettera dell'ufficio stani 
pa cosi conclude: nel denun
ciare ancora una volta il 
proposito scandalistico, stru
mentale e strumentalizzato 
del tre dottori procuratori in 
questione non si Intende cer
tamente rinunciare all'azione 
di moralizzazione, diretta a 
combattere qualsiasi aspira
zione al privilegio per cedere 
alle pretese e all'arroganza 
di chi vorrebbe una organiz
zazione degli uffici regionali 
finalizzata alle proprie am
bizioni e ai propri Interessi. 

quentata da 230 bambini, la 
percentuale dei genitori che 
ha votato è del 58.1 per cen
to. Anche in questo caso la 
percentuale è superiore a 
quella dell'anno scorso. . 

Alla scuola media inferiore 
Leonardo da Vinci di viale 
Fratti la percentuale del vo
tanti è del 48.8 per cento. La 
scuola è frequentata da 699 

i studenti. Pur non dtsponen-
! do. al momento, dei dati re-
j lativi allo scorso anno, la 
j segreteria, all'altro capo del 
• telefono conferma che la 

percentuale non è diversa da 
I quella dello scorso anno. 
. In periferia l'andamento 
I non dovrebbe essere molto 
j diverso. I dati non consento 
, no di esprimere un giudizio. 

Comunque alla scuola media 
inferiore di Collestatte hanno 
votato 80 genitori. Visto che 
gli alunni sono 70. la percen
tuale oscilla sempre intomo 
al 50 per cento. 

Negli istituti superiori l'af
flusso dei votanti è inferiore. 
All'Istituto magistrale Ange-
Ioni. dove gli studenti stanno 
dando vita ad Iniziative di 
protesta contro la bocciatura 
da parte del ministro Malfat
ti elei progetto per l'istituzio
ne di un liceo sperimentale. 
ha votato il 26.7 per cento 
dei genitori e 11 373 degli 
studenti. Una percentuale che 
è superiore a quella registra
ta nel maggiore degli istituti 
superiori della città, vale a 
dire all'ITIS di via Cesare 
Battisti. Qui la percentuale 
dei genitori è stata del 1350 
per cento. I votanti erano in
fatti 7/25. mentre hanno vo-
tato soltanto 368 genitori. La 
percentuale degli studenti è 
stata del 10.16 per cento. Su 
una popolazione scolastica 
composta da 1994 studenti i 
rotanti sono stati 102. 

E' interessante verificare 
che le percentuali si abbas
sano man mano che dalle 
prime classi si passa alle 
classi superiori. Nelle prime 
classi dell'ITIS ha infatti vo-

genitori e il 14,4 per cento 
degli allievi; • nelle seconde 
classi 11 17,6 per cento dei 
genitori e 1*11.15 per cento 
degli alunni: nelle terze 1*8,04 
per cento dei genitori e il 
10.19 per cento degli allievi: 
nelle quarte 11 7,44 per cento 
del genitori e 11 7.88 per cen
to degli allievi; nelle quinte ti 
4.40 per cento del genitori e 
il 6.21 per cento degli allievi. 

Sono questi, come si dice
va. dati parziali e poco rap
presentativi rispetto al qua
dro complessivo delle scuole 
ternane. 

ieri mattina è scaduto an 
che il termine ultimo per la 

vinciale. Le liste per que
st'anno andavano presentata 

^al Provveditorato agli Studi, 
mentre per i consigli distret
tuali dovevano essere con
segnate presso gli Istituti 
distrettuali e precisamente: 
all'ITIS di Torni, alla scuola 
media Slgnorelll di Orvieto e 
alla scuola media di Amelia. 

Appena dopo la chiusura. 
fissata per le ore 12, all'ITIS 
di Terni erano state presen
tate complessivamente 14 li
ste di candidati al consiglio 
distrettuale del comprensono 
ternano. Le liste degli stu
denti sono tre: una del Mo
vimento degli studenti, una 

presentazione delle liste dei | di ispirazione laica e una di 
candidati per i consigli di ! ispirazione cattolica. 

Trovati in possesso di eroina 

Arrestati in Thailandia 
per la droga due ternani 
TERNI — Due giovani ter
nani sono stati arrestati in 
Thailandia perché trovati in 
possesso di eroina. I loro no
mi sono Pernovic, di 2G anni. 
residente in via Montelibret-
ti e Giorgio Leone, residente 
in via Marzabotto. di 22 an
ni. . . -

L'arresto > è avvenuto il ' fi 
novembre, ma soltanto ieri 
ne è stata data comunicazio
ne. T due sono adesso rin
chiusi nelle carceri di Bang
kok dove resteranno fino al 
giorno del processo. > • 

Queste sono le scarne in
formazioni di cui si è in pos
sesso suite base di quanto 
diramato alla questura di 
Terni dall'ambasciata thailan
dese in ' Italia. Il primo dei 
due. Bruno Perinovic. era 

già noto alla questura e so
spettato di essere uno degli 
spacciatori di droga. Ha an
che alcuni precedenti e. me
si orsono. fu arrestato in 
Marocco perché trovato in 
possesso di hascisc. 

•I/arresto in Thailandia è 
avvenuto su segnalazione all' 
Intcrpool da parte della que
stura di Terni. I due giovani 
sono inratti partiti per la 
Thailandia nel mese di otto
bre. ' 
' Questo viaggio ha insospet
tito la quest'uni che ne ha da
to comunicazione all' Inter-
pool con l'indicazione di ef
fettuare dei controlli piutto
sto accurati. L'interponi Sia a 
sua volta interessato la poli
zia thailandese clie ha effet
tuato le perquisizioni e spic
cato il mandato d'arresto. 

Esame congiunto della situazione politica 

Comunisti e 
d'accordo a spoi 

per un'intesa più ampia 
Al termine dell'incontro le due'delegazioni hanno 
deciso dì estendere il confronto con le altre forze 

Passo falso 
inatteso per 
la Ternana 

in Romagna 
» » i 

TERNI — La Ternana esce 
ridimensionata dal confronto 
esterno con il Rimini. Inter
rompe la serie positiva rega
lando ai romagnoli una gara 
che come minimo aveva la 
possibilità di pareggiare fa
cilmente. 

I-a giornata poco relice di 
alcuni elementi chiave e la 
paina incomprensibile di po
ter combattere ad armi pari 
con l'avversario, hanno con
dizionato tutto l'andamento 
della gara. Le redini del gio
co sono state lasciate ai pa
droni di casa che pur non co
stituendo un complesso ecces-

I SPOLETO — Le delegazioni 
del Comitati comprensoriall 
del PCI e del PSI dello spo
letino si sono incontrate per 
un esame congiunto e" ila si
tuazione politico aniinn list ra-
tiva dei Comuni del com
prensorio per approrondire la 
proposta avanzata nel giorni 
scorsi dal nostro Partito per 
una intesa tra tutte le forze 
democratiche nella chiara 
riaffermazione della unità tra 
il PCI ed il PSI. 

A questa proposta, come è 
noto, hanno sinora dato ri
sposta il PSI e la DC che, 
pur dandone una inesatta In
terpretazione, si ò dichiarata 
« pronta a verificare con le 
forze politiche di maggioran
za gli obiettivi di politica 
amministrativa 

L'Incontro tra PCI e PSi si 
è concluso con la diffusione 
di un documento che a riba
dita l'attualità del ruolo poli
tico delle maggioranze di si
nistra e la validità delle scel
te politiche e programmati
che fatte all'Indomani del 15 
giugno 1975» e sottolineato 
che « le due delegazioni han-sivamente pericoloso è riusci

to a mettere in difficoltà la . nò inóltre - concordato uria 
pur forte .retroguardia , ter- j serie di Incontri per procede 
nana. 

L'na delle spiegazioni - del 
pnsso falso dei rossoverdi e 
principalmente legata al Tat
to che il confronto a centro 
campo { ternani lo hanno ner-

re ad una verifica e ad una 
integrazione di tali accordi 

* alla luce dell'attuale crisi e-
i economica e dei nuovi compi 
i ti derivanti dall'applicazione 
; della legge 382. nonché in re-
, lazlone all'accordo projrram-

so nettamente e in via subor- J matico sottoscritto a livello 
dinata / perché una tattica | 
troppo difensivistica a lungo 
andare si rivela suicida come 
appunto è accaduto a Rimini. 
. Più grave a nostro avviso 

perché avrà ripercussioni nel
le prossime partite, é l'espul
sione subita da Celli. Molto 
dipende da ciò che scriverà 
nel - proprio referto l'arbitro 
Menegali, ma una o due gior
nate allo stopper non • gliele 
toglie nessuno, tanto meno 
Barbe che in questi casi si è 
dimostrato sempre molto se
vero. 

-J. a. I. 
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nazionale, per attuare un 
j programma politico ammini

strativo per gli anni 
1978—60». afferma che tale 

1 programma sarà port?'." 
| «al confronto con le altre' 
: forze politiche 
; Il documento precisa Inol-
. tre che le delegazioni del PCI 
J e del PSI hanno anche con

cordato che tale fase politica 
i dovrà avere corso senza « In-
i terrompere l'andamento dei 
j lavori del Consiglio Comuna-
! le né la attività amministra

tiva del Comune e degli altri 
enti locali del Comprenso
rio». 

g. t. 
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Dario Fo 
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